
Comune di Siamanna
Provincia di OR

PIANO DI SICUREZZA E
COORDINAMENTO

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: Lavori di sistemazione e pavimentazione delle strade rurali  "Ponti mannu e
Paiolu"

COMMITTENTE: COMUNE DI SIAMANNA.

CANTIERE: Località "Mitza  Crucuris", Siamanna, (OR)

Siamanna, 21/11/2016

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(GEOMETRA BOI MAURO)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(INGEGNERE UFFICIO TECNICO COMUNE DI MORGONGIORI - RUP COCCONE

GIOVANNI ANTONIO)

GEOMETRA BOI MAURO
VIA SANDRO PERTINI N. 22
09091 ALES (OR)
Tel. e Fax: 0783-91330
E-Mail: geom.mauroboi@gmail.com
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LAVORO
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:

Natura dell'Opera: Opera Stradale
OGGETTO: Lavori di sistemazione e pavimentazione delle strade rurali  "Ponti mannu e

Paiolu"

Importo presunto dei Lavori: 51´000,00 euro
Numero imprese in cantiere: 2 (previsto)
Numero massimo di lavoratori: 4 (massimo presunto)
Entità presunta del lavoro: 47 uomini/giorno

Data inizio lavori: 15/02/2017
Data fine lavori (presunta): 15/05/2017
Durata in giorni (presunta): 90

Dati del CANTIERE:

Indirizzo: Località  "Mitza  Crucuris"

 Città:                                Siamanna (OR)

COMMITTENTI
DATI COMMITTENTE:

Ragione sociale: COMUNE DI SIAMANNA
Indirizzo: VIA S. SATTA N. 1
CAP: 09080
Città: SIAMANNA (OR)

nella Persona di:

Nome e Cognome: GIOVANNI ANTONIO COCCONE
Qualifica: INGEGNERE UFFICIO TECNICO COMUNE DI MORGONGIORI - RUP
Indirizzo: VIA S. SATTA N. 1
CAP: 09080
Città: SIAMANNA (OR)
Telefono / Fax: 0783-449000     0783-449381
Partita IVA: 00688810951
Codice Fiscale: 00688810951
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RESPONSABILI
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Progettista:

Nome e Cognome: MAURO BOI
Qualifica: GEOMETRA
Indirizzo: VIA SANDRO PERTINI N. 22
CAP: 09091
Città: ALES (OR)
Telefono / Fax: 0783-91330
Indirizzo e-mail: geom.mauroboi@gmail.com
Codice Fiscale: BOIMRA68A12F979H
Partita IVA: 00678130956
Data conferimento incarico: 03/11/2016

Direttore dei Lavori:

Nome e Cognome: MAURO BOI
Qualifica: GEOMETRA
Indirizzo: VIA SANDRO PERTINI N. 22
CAP: 09091
Città: ALES (OR)
Telefono / Fax: 0783-91330
Indirizzo e-mail: geom.mauroboi@gmail.com
Codice Fiscale: BOIMRA68A12F979H
Partita IVA: 00678130956
Data conferimento incarico: 03/11/2016

Responsabile dei Lavori:

Nome e Cognome: GIOVANNI ANTONIO COCCONE
Qualifica: INGEGNERE UFFICIO TECNICO COMUNE DI SIAMANNA
Indirizzo: VIA S. SATTA N. 1
CAP: 09080
Città: SIAMANNA (OR)
Telefono / Fax: 0783-449000
Indirizzo e-mail: tecnico@comune.siamanna.or.it

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione ed Esecuzione:

Nome e Cognome: MAURO BOI
Qualifica: GEOMETRA
Indirizzo: VIA SANDRO PERTINI N. 22
CAP: 09091
Città: ALES (OR)
Telefono / Fax: 0783-91330
Indirizzo e-mail: geom.mauroboi@gmail.com
Codice Fiscale: BOIMRA68A12F979H
Partita IVA: 00678130956
Data conferimento incarico: 03/11/2016
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IMPRESE
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

DATI IMPRESA:

Impresa: Impresa affidataria (DA NOMINARSI)
Ragione sociale: Ditta movimento terra e realizzazione strada
Tipologia Lavori: LAVORI STRADALI

DATI IMPRESA:

Impresa: Impresa esecutrice subappaltatrice (DA NOMINARSI)
Ragione sociale: Ditta esecutrice manto stradale in bitume
Tipologia Lavori: LAVORI STRADALI
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ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE
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DOCUMENTAZIONE
Telefoni ed indirizzi utili

Carabinieri

Pronto intervento                   tel. 112 

Stazione di Villaurbana         tel. 0783/44107

Polizia

Pronto intervento            tel. 113

Polizia stradale di Oristano     tel.  0783-21421

Vigili del fuoco                 

Pronto intervento                      tel. 115

Comando Provinciale di Oristano     tel. 0783/375011

Ospedali

Pronto intervento emergenza sanitaria tel. 118

Pronto soccorso Ospedale San Martino   tel. 0783-74333

Guardia Medica

Guardia medica di Oristano                   tel.  0783-303373

ASL 5 di Oristano (URP)                      tel.  0783-317748

Associazioni volontarie soccorso

GRIGHINE di Villaurbana                     tel 0783/44600

Documentazione da custodire in cantiere

Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici di

cantiere la seguente documentazione:

1. Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa

esecutrice che la deve affiggere in cantiere - art. 11, comma 2 D.Lgs. n. 494/96 e s.m.i.);

2. Piano di Sicurezza e di Coordinamento;

3. Fascicolo dell'Opera;

4. Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi

aggiornamenti;

5. Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori (denuncia di inizio attività, concessione edilizia);

6. Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle

imprese operanti in cantiere;

7. Certificazione attestante la regolarità contributiva (I.N.P.S., I.N.A.I.L., Cassa Edile) per ciascuna delle

imprese operanti in cantiere;

8. Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;

9. Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;

10. Copia del libro matricola dei dipendenti per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;

11. Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di

ispezioni dei cantieri (A.S.L., Ispettorato del lavoro, I.S.P.E.S.L., Vigili del fuoco, ecc.);

12. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione;

13. Certificati di idoneità per lavoratori minorenni;

14. Tesserini di vaccinazione antitetanica.

Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione:

1. Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice);

2. Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico;

3. Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali);

4. Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e

Ambientali, Soprintendenza archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.);

5. Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati a meno di 5 metri dalle linee elettriche

stesse.
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6. Denuncia di installazione all'I.S.P.E.S.L. nel caso di portata superiore a 200 kg, con dichiarazione di

conformità marchio CE;

7. Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata

superiore a 200 kg;

8. Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento non

manuali di portata superiore a 200 kg;

9. Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di

verbali di verifica periodica;

10. Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici

riportata sul libretto di omologazione degli apparecchi di sollevamenti (DPR 547/55 art. 179);

11. Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza;

12. Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere;

13. Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature;

14. Dichiarazione di conformità delle macchine CE;

15. Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica;

16. Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante

per i ponteggi metallici fissi;

17. Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi;

18. Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema tipo

riportato in autorizzazione ministeriale;

19. Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore;

20. Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore;

21. Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima della

messa in esercizio;

22. Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla

ditta abilitata;

23. Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi

del D.P.R. 462/2001);

24. Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di protezione

dalle scariche atmosferiche.
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE
(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L’intervento  ricade  nell’agro  del  Comune  Siamanna,  urbanisticamente  in  zona  “E2  Zona agricola

principale”,  in  località  Mitza  Crucuris.

L’obbiettivo principale dell’Amministrazione Comunale è quello di sistemare ed adeguare il tratto di strada che

dalla periferia dell’abitato di Siamanna località Ponti Mannu, collega con la località Paiolu, eseguendo gli interventi

prioritari atti a migliore il piano stradale e la regolarizzazione del deflusso delle acque meteoriche.

La  strada  è  situata  a  brevissima  distanza  dall’area  urbana  trovandosi  a  meno  di  300  metri

dalla  stessa. E’ intenzione dell’Amministrazione completare l’opera di collegamento tra le due strade (strade già bitumate

con altri interventi) e quella prevista in progetto

Catastalmente i l  tratto di intervento individuato è situato all’interno del Foglio 4 e al confine col Foglio 2.

Il territorio comunale di Siamanna delimitato a nord dai comuni di Siapiccia, ad est Allai,  Ruinas e

Villurbana, a sud-ovest Villurbana, Simaxis e Oristano, e compreso nel Foglio 217 della carta d’Italia dell’IGMI in scala

1:100.000 e nelle tavolette 217 I  NO, in scala 1:25.000 della Carta d’Italia dell’IGMI serie M891, e nelle sezioni 529 II

della Nuova Carta d’Italia alla Scala 1:25.000.

Lavori di sistemazione e pavimentazione delle strade rurali  "Ponti mannu e Paiolu" - Pag.  8



DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L’intervento in progetto, relativo ad opere di manutenzione di infrastrutture esistenti non causa alterazioni

sostanziali delle condizioni ambientali e paesaggistiche, in quanto non sono previste, grosse movimentazioni di terra, né

in termini di scavi né di formazione di rilevati, ma si limita ad un intervento di rifacimento di una parte della massicciata

stradale e di adeguamento e ripristino di una parte della sede stradale attuale eseguito in armonia con le tecniche ed i

materiali già utilizzati negli interventi precedenti, oltre alla risagomatura di cunette laterali esistenti, realizzazione di

nuove cunette, cavalcafossi ed attraversamenti per la regimazione delle acque, inserendosi in modo equilibrato nel

contesto ambientale circostante,  prevede la regolarizzazione del piano stradale e il collegamento tra due strade già con

rifinitura in conglomerato bituminoso.

Le opere da realizzarsi sono finalizzate al ripristino della funzionalità dell’infrastruttura stradale in funzione di una

migliore e più sicura percorribilità veicolare e di una corretta regimazione delle acque a protezione del corpo stradale,

soprattutto da azioni di ruscellamento e conseguente erosione, in modo tale da consentire una maggiore fruibilità dei

luoghi dal punto di vista naturalistico.

La strada esistente in funzione alle caratteristiche costruttive, tecniche e funzionali rilevate può essere classificabile

ai sensi del D. Lgs. 285/92 come “STRADA LOCALE - AMBITO EXTRAURBANE DI CATEGORIA E”.

Le caratteristiche geometriche del copro stradale, come già indicato nella descrizione della viabilità esistente,

rispetta i dettami delle prescrizioni tecniche previste dal Bando, e come determinato in sede di rilievo plano-altimentrico

presenta le seguenti dimensioni:

- Sede stradale con carreggiata di larghezza di ml. 4,00

- Banchine laterali in misto di cava di larghezza variabile da ml. 0,30 a ml. 0,50 ognuna

- Le pendenze trasversali della piattaforma (2,5%)

Tratto PONTI MANNU-PAIOLU

In dettaglio si prevedono le seguenti lavorazioni:

Scavo di sbancamento eseguito prevalentemente con l’ausilio di mezzo meccanico per raccordo altimetrico strada•

in progetto con strada esistente, sistemazione plano-altimetrico del fondo stradale, e trasporto a discarica dei

materiali in esubero

Realizzazione di strato di fondazione costituito da materiale misto di cava di pezzatura medio - fina, sistemato,•

spianato e costipato con l’ausilio di adeguato mezzo meccanico, dalla sez 1 alla sez 85 per uno spessore medio di

cm 15, dalla sez 85 in poi (tratto in buone condizioni) per uno spessore medio di cm 10 ;

Realizzazione di cunette laterali per la regolamentazione del deflusso delle acque meteoriche;•

Demolizione, pulizia fondo e rifacimento muretti a secco dalla sez 32 alla sez 59;•

Ricarica delle banchine con misto di fiume;•

Pulizia cavalca fossi e tombini attraversamenti stradale esistenti•

Realizzazione pozzetto di raccolta e convogliamento acque meteoriche completo di caditoia in ghisa sferoidale di•

adeguata classe,

Realizzazione di tombino ad una canna con tubazione di cemento rotocompresso del diametro 400 mm posto in•

opera nelle vicinanze della sez. 23, completo di pozzetto di raccoglimento e scarico acque, per diminuire la portata

d’acqua presso l’attraverso esistente nella sezione 3

Realizzazione di canale in Cls per convogliamento acque al pozzetto di nuova edificazione;•

Realizzazione dalla sezione 1 alla sezione 85 di strato di finitura con conglomerato bituminoso (bynder chiuso),•

sistemato, spianato e costipato con l’ausilio di adeguato mezzo meccanico, per uno spessore di cm. 8;

Posa in opera di chiudenda metallica realizzata con rete zincata per recinzioni tipo agropastorale, posta in opera•

compresa la realizzazione di struttura in filo di sostegno d'acciaio zincato ben tirata, fissata su paletti in profilato a

T affogati in dato di fondazione in calcestruzzo.

Segnaletica stradale verticale;•
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AREA DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Nell'area di cantiere andranno considerate le situazioni di pericolosità relative sia alle caratteristiche dell'area su cui dovrà essere

installato il cantiere, sia al contesto all'interno del quale esso stesso andrà a collocarsi.

Secondo quanto richiesto dal D.P.R. 222/2003 tale valutazione, riferita almeno agli elementi di cui all'allegato II, dovrà riguardare i

seguenti aspetti:

CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE, dove andranno indicati i rischi, e le misure preventive, legati alla specifica
condizione dell'area del cantiere;

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE, dove dovranno essere valutati i rischi, e le misure
preventive, trasmessi dall'ambiente circostante ai lavoratori operanti sul cantiere.

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE, dove dovranno essere
valutati i rischi, e le misure preventive, conseguenti alle lavorazioni che si svolgono sul cantiere e trasmessi all'ambiente circostante

(ad es. rumori, polveri, caduta di materiali dall'alto, ecc);

[D.P.R. 222/2003,  art.2 comma 2, lett.c) e d) punto 1 - art.3 comma 1, lett c)]

DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE, dove dovrà essere inserita una breve descrizione delle
caratteristiche idrogeologiche del terreno. qualora fosse disponibile una specifica relazione, potrà rinviarsi ad essa nel punto

"conclusioni generali", dove verranno menzionati tutti gli allegati al piano di sicurezza.

[D.P.R. 222/2003, art.2, comma 4]

CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

La zona interessata dall’intervento è sottoposta al vincolo della tutela del paesaggio, e al vincolo idro-geologico per la presenza

del rio “Rio Mannu”  sito a una distanza di circa una trentina di metri, nel tratto più vicino al tracciato (inizio strada) che via via si

allontana dallo stesso proseguendo la sua corsa sulla sinistra della strada, portandosi ad una distanza medi superiore ai mt 150.00.

 Il tratto di strada compreso tra le località “Ponti Mannu ” e “Paoilui” si sviluppa per una lunghezza planimetrica complessiva di 700

metri con larghezze pressoché costanti ed andamento misto curvilineo e rettilineo. Dal punto di vista altimetrico si estende

interamente in zona orografica con andamento pianeggiante posizionata intorno ai 100,00 metri sul livello del mare e caratterizzato

da un andamento morfologico con modeste pendenze tra il 1% ed il 5%.

Le caratteristiche sono tipiche delle zone di pianura con sezioni in rilevato. La zona limitrofa è composta da terreni privati ad

uso seminativo, pascolo  e ad uliveto.  I limiti della strada sono dati dalle cunette adiacenti a dei muretti a secco e a recinzioni in rete

metallica.

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER
IL CANTIERE

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Rischi dall'esterno sono costituiti dalla presenza di autovetture in transito agli accessi del cantiere, da persone e animali

(di allevamento e selvatici) che potrebbero transitare lungo la strada durante le lavorazioni. Altri rischi potrebbero

essere collegati, in caso di pioggia, dalla presenza di acque superficiali.
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RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE
COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Rischi verso l'esterno sono dati prevalentemente dall'utilizzo dei mezzi meccanici. Potrebbero infatti verificarsi delle

cadute di materiali o cumuli di terra durante i movimenti terra. Occorre pertanto prestare particolare attenzione durante

dette lavorazioni ed accertarsi che non vi sia la presenza di persone nelle vicinanze durante l'effettuazione dei

lavori. Anche gli scavi aperti costituiscono potenziale rischio per gli esterni al cantiere che potrebbero transitarvi,

soprattutto in momenti non lavorativi. Si prescrive pertanto di

transennare e proteggere adeguatamente gli scavi onde evitare il rischio di caduta e di completare l'opera in modo tale da

poter effettuare le operazioni di scavo e reinterro nell'arco

di una sola giornata.
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Attrezzature per il primo soccorso
All’interno del cantiere verra’ tenuta una valigetta di pronto soccorso contenente tutti i presidi medico-sanitari a norma dell’art. 1 del

d.m. 388 del 15/07/2003 necessaria per cantieri con numero di lavoratori superiore a 2.

1) segnale:  Pronto soccorso;

Segnaletica di sicurezza
All’interno del cantiere verranno posizionati dei cartelli recanti la segnaletica di sicurezza.

1) segnale: Divieto di accesso alle persone non autorizzate 

2) segnale: Caduta con dislivello 

3) segnale: Pericolo di inciampo 

4) segnale: Scavi  

5) segnale: Vietato passare presenza escavatore 

6) segnale: Vietato accesso 

7) segnale: Cartello generale   ;
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ALBERO RIASSUNTIVO

PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO

 - ALLESTIMENTO DEL CANTIERE

 - Allestimento di cantiere temporaneo su strada

 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi

 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere

- PULIZIA DA ARBUSTI, DEMOLIZIONI E RIMOZIONI

 - Pulizia delle cunette, delle scarpate e dei cigli

 - Demolizione di muro a secco di recinzione

 - Rimozione di recinzione metallica

 - SCAVI E MOVIMENTO TERRA

 - Scavo di sbancamento

 - Scavo a sezione ristretta

- LAVORI SEDE STRADALE

 - Preparazione del piano viario

 - Formazione di fondazione stradale

 - Formazione di rilevato stradale

 - Formazione di manto di usura e collegamento

- OPERE D'ARTE IN C.A.

 - Realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali

 - Lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali

 - Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali

 - Posa di caditoia in ferro per pozzetto

 - OPERE COMPLEMENTARI

 - Realizzazione di muratura in pietrame

 - Posa di recinzione metallica

 - Posa di segnaletica verticale

- SMOBILIZZO DEL CANTIERE

 - Smobilizzo del cantiere
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ALLESTIMENTO DEL CANTIERE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Allestimento di cantiere temporaneo su strada
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere

Allestimento di cantiere temporaneo su strada (fase)
Allestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile senza interruzione del servizio.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:

a) casco;

b) guanti;

c) occhiali a tenuta;

d) mascherina antipolvere;

e) indumenti ad alta visibilità;

f) calzature di sicurezza con suola imperforabile.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per
gli impianti fissi (fase)
Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'istallazione di impianti

fissi di cantiere (betoniera , silos, sebatoi).

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Autogru.
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Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione;
Punture, tagli, abrasioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:

a) casco;

b) guanti;

c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;

d) occhiali di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase)
Realizzazione della recinzione, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al cantiere, per

mezzi e lavoratori. La recinzione dovrà essere di altezza non minore a quella richiesta dal vigente regolamento edilizio, realizzata con

lamiere grecate, reti o altro efficace sistema di confinamento, adeguatamente sostenute da paletti in legno, metallo, o altro infissi nel

terreno.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:

a) casco;

b) guanti;

c) occhiali a tenuta;

d) mascherina antipolvere;

e) indumenti ad alta visibilità;

f) calzature di sicurezza con suola imperforabile.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Smerigliatrice angolare (flessibile);

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Ustioni.
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PULIZIA DA ARBUSTI, DEMOLIZIONI E RIMOZIONI

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Pulizia delle cunette, delle scarpate e dei cigli
Demolizione di muro a secco di recinzione
Rimozione di recinzione metallica

Pulizia delle cunette, delle scarpate e dei cigli (fase)
Intervento di pulizia dagli arbusti e/o piante sporgenti verso la sede stradale, dalle cunette e dai cigli delle strade da effettuarsi con

attrezzi manuali e/o con piccole attrezzature (decespugliatore, motosega, etc..).

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'intervento di pulizia dagli arbusti e/o piante;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'intervento di pulizia dagli arbusti e/o piante;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:

a) guanti;

b) casco;

c) occhiali protettivi;

d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
b) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Motosega;
c) Decespugliatore a motore;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Punture, tagli,
abrasioni; Rumore; Vibrazioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Incendi, esplosioni; Irritazioni cutanee, reazioni
allergiche; Ustioni.

Demolizione di muro a secco di recinzione (fase)
Demolizione eseguita a mano di muro di recinzione in pietrame del posto. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del

materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento del pietrame eventualmente recuperabile.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla demolizione di muratura a secco in pietrame eseguita a mano;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
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a) DPI: addetto alla demolizione di muratura a secco in pietrame eseguita a mano;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:

a) casco;

b) otoprotettori;

c) occhiali protettivi;

d) maschera antipolvere;

e) guanti;

f) calzature di sicurezza;

g) attrezzature anticaduta;  h) indumenti protettivi.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Inalazione polveri, fibre;
b) Scivolamenti, cadute a livello;
c) Urti, colpi, impatti, compressioni;
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
e) Rumore;
f) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

ischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Rimozione di recinzione metallica (fase)
Rimozione di recinzione in rete metallica e paletti in ferro eseguita a mano. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del

materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione di recinzione in rete metallica;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di recinzione in rete metallica;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:

a) casco;

b) otoprotettori;

c) occhiali protettivi;

d) maschera antipolvere;

e) guanti;

f) calzature di sicurezza;

g) indumenti protettivi.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Punture, tagli, abrasioni;
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
c) Rumore;
d) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.
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SCAVI E MOVIMENTO TERRA

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Scavo di sbancamento
Scavo a sezione ristretta

Scavo di sbancamento (fase)
Scavi di sbancamenti a cielo aperto eseguiti con l'ausilio di mezzi meccanici.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Pala meccanica.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo scavo di sbancamento;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo scavo di sbancamento;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:

a) casco;

b) otoprotettori;

c) occhiali protettivi;

d) maschera antipolvere;

e) guanti;

f) calzature di sicurezza;

g) indumenti protettivi;

h) indumenti ad alta visibilità.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Cesoiamenti, stritolamenti;
c) Inalazione fumi, gas, vapori;
d) Inalazione polveri, fibre;
e) Investimento, ribaltamento;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Scavo a sezione ristretta (fase)
Scavi a sezione ristretta, eseguiti a cielo aperto con l'ausilio di mezzi meccanici.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Escavatore.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo scavo a sezione ristretta;
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo scavo a sezione ristretta;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:

a) casco;

b) otoprotettori;

c) occhiali protettivi;

d) maschera antipolvere;

e) guanti;

f) calzature di sicurezza;

g) indumenti protettivi;

h) indumenti ad alta visibilità.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Cesoiamenti, stritolamenti;
c) Inalazione fumi, gas, vapori;
d) Inalazione polveri, fibre;
e) Investimento, ribaltamento;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.
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LAVORI SEDE STRADALE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Preparazione del piano viario
Formazione di fondazione stradale
Formazione di rilevato stradale
Formazione di manto di usura e collegamento

Preparazione del piano viario (fase)
Preparazione del profilo del terreno eseguito con mezzi meccanici.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Grader;
3) Pala meccanica.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla preparazione del piano viario;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al risezionamento del profilo del terreno;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:

a) casco;

b) guanti;

c) occhiali protettivi;

d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;

e) mascherina antipolvere;

f) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Incendi, esplosioni;
b) Seppellimento, sprofondamento;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Formazione di fondazione stradale (fase)
Formazione per strati di fondazione stradale con pietrame calcareo informe e massicciata di pietrisco, compattazione eseguita con

mezzi meccanici.

Macchine utilizzate:
1) Pala meccanica;
2) Rullo compressore.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore;
Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla formazione di fondazione stradale;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
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a) DPI: addetto alla formazione di fondazione stradale;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:

a) casco;

b) calzature di sicurezza;

c) occhiali;

d) guanti;

e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;

f) otoprotettori;

g) indumenti protettivi;

h) indumenti ad alta visibilità.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Formazione di rilevato stradale (fase)
Formazione per strati di rilevato stradale con materiale proveniente da cave (tout-venant), preparazione del piano di posa,

compattazione eseguita con mezzi meccanici.

Macchine utilizzate:
1) Grader;
2) Rullo compressore.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento;
Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla formazione di rilevato stradale;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione di rilevato stradale;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:

a) casco;

b) calzature di sicurezza;

c) occhiali;

d) guanti;

e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;

f) otoprotettori;

g) indumenti protettivi;

h) indumenti ad alta visibilità.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.
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Formazione di manto di usura e collegamento (fase)
Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di collegamento e strato di usura, stesi e

compattati con mezzi meccanici.

Macchine utilizzate:
1) Finitrice;
2) Rullo compressore.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Rumore; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione di manto di usura e collegamento;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:

a) casco;

b) otoprotettori;

c) occhiali protettivi;

d) maschera con filtro specifico;

e) guanti;

f) calzature di sicurezza;

g) indumenti protettivi;

h) indumenti ad alta visibilità.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Ustioni;
c) Cancerogeno e mutageno;
d) Inalazione fumi, gas, vapori;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.
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OPERE D'ARTE IN C.A.

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali
Lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali
Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali
Posa di caditoia in ferro per pozzetto

Realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali
(fase)
Realizzazione della carpenteria di opere d'arte relative a lavori stradali (fondazioni per gard-rail, pozzetti, attraversamenti,

cavalcafossi, cunette gettate in opera, ecc.) e successivo disarmo.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:

a) guanti;

b) casco;

c) stivali di sicurezza;

d) indumenti protettivi (tute).

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Inalazione polveri, fibre;
b) Punture, tagli, abrasioni;
c) Urti, colpi, impatti, compressioni;
d) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Sega circolare portatile;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Vibrazioni.

Lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori
stradali (fase)
Lavorazione (sagomatura, taglio) e posa nelle casserature di tondini di ferro per armature di opere d'arte relative a lavori stradali

(fondazioni per gard-rail, pozzetti, attraversamenti, cavalcafossi cunette gettate in opera, ecc.).

Macchine utilizzate:
1) Autogru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.
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Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:

a) casco;

b) guanti;

c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;

d) cintura di sicurezza;

e) occhiali o schermi facciali paraschegge.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Punture, tagli, abrasioni;
b) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Trancia-piegaferri;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Scivolamenti,
cadute a livello.

Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali (fase)
Esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di opere d'arte relative a lavori stradali (fondazioni per gard-rail, pozzetti,

attraversamenti, cavalcafossi, cunette gettate in opera, ecc.).

Macchine utilizzate:
1) Autobetoniera.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:

a) guanti;

b) casco;

c) stivali di sicurezza;

d) cinture di sicurezza;

e) indumenti protettivi (tute).

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
b) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Gruppo elettrogeno;
c) Vibratore elettrico per calcestruzzo;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas,
vapori; Incendi, esplosioni; Rumore; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Elettrocuzione.
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Posa di caditoia in ferro per pozzetto (fase)
Posa di caditoia in ferro per pozzetto in c.a.

Macchine utilizzate:
1) Autogru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di caditoia in ferro;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di caditoia in ferro;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:

a) casco;

b) otoprotettori;

c) occhiali protettivi;

d) guanti;

e) calzature di sicurezza;

f) attrezzatura anticaduta;
g) indumenti protettivi.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Scivolamenti, cadute a livello;
c) Urti, colpi, impatti, compressioni;
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.
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OPERE COMPLEMENTARI

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Realizzazione di muratura in pietrame
Posa di recinzione metallica
Posa di segnaletica verticale

Realizzazione di muratura in pietrame (fase)
Esecuzione di murature a secco in pietrame del posto eseguita a mano.

Macchine utilizzate:
1) Dumper.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore;
Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di murature in pietrame;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di murature in pietrame;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:
a) casco;

b) otoprotettori;

c) occhiali protettivi;

d) maschera antipolvere;

e) guanti;

f) calzature di sicurezza;

g) indumenti protettivi.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Urti, colpi, impatti, compressioni;
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Posa di recinzione metallica (fase)
Posa di recinzione con rete in acciaio zincato e paletti in acciaio del tipo a T.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di recinzione metallica;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di recinzione metallica;

Prescrizioni Organizzative:

Lavori di sistemazione e pavimentazione delle strade rurali  "Ponti mannu e Paiolu" - Pag. 26



Devono essere forniti:

a) casco;

b) otoprotettori;

c) occhiali protettivi;

d) guanti;

e) calzature di sicurezza;

f) indumenti protettivi.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Punture, tagli, abrasioni;
b) Scivolamenti, cadute a livello;
c) Urti, colpi, impatti, compressioni;
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Posa di segnaletica verticale (fase)
Posa di segnali stradali verticali compreso lo scavo e la realizzazione della fondazione.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di segnali stradali;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di segnali stradali;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:

a) casco;

b) guanti;

c) calzature di sicurezza;

d) indumenti protettivi;

e) indumenti ad alta visibilità.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.
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SMOBILIZZO DEL CANTIERE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Smobilizzo del cantiere

Smobilizzo del cantiere (fase)
Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle

opere provvisionali e di protezione, della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso ed il caricamento di tutte le

attrezzature, macchine e materiali eventualmente presenti, su autocarri per l'allontanamento.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:

a) casco;

b) guanti;

c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;

d) occhiali di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE.

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi

Elenco dei rischi:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Cancerogeno e mutageno;
4) Inalazione fumi, gas, vapori;
5) Inalazione polveri, fibre;
6) Incendi, esplosioni;
7) Investimento, ribaltamento;
8) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
9) Rumore;
10) Seppellimento, sprofondamento;
11) Vibrazioni.

RISCHIO: "Caduta dall'alto"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Scavo di sbancamento; Scavo a sezione ristretta;
Prescrizioni Esecutive:

Accesso al fondo dello scavo. L'accesso al fondo dello scavo deve avvenire tramite appositi percorsi (scale a mano, scale
ricavate nel terreno, rampe di accesso, ecc.). Nel caso si utilizzino scale a mano, devono sporgere a sufficienza oltre il piano di

accesso e devono essere fissate stabilmente per impedire slittamenti o sbandamenti.

Accesso al fondo del pozzo di fondazione. L'accesso nei pozzi di fondazione deve essere predisposto con rampe di scale,
anche verticali, purché sfalsate tra loro ed intervallate da pianerottoli di riposo posti a distanza non superiore a 4 metri l'uno

dall'altro.

Parapetti di trattenuta. Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro ad un altro
posto a quota inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri, i lati liberi dello scavo o del rilevato devono essere protetti

con appositi parapetti di trattenuta.

Passerelle pedonali o piastre veicolari. Gli attraversamenti devono essere garantiti da passerelle pedonali o piastre veicolari
provviste da ambo i lati di parapetti con tavole fermapiede.

Segnalazione e delimitazione del fronte scavo. La zona di avanzamento del fronte scavo deve essere chiaramente segnalata e
delimitata e ne deve essere impedito l'accesso al personale non autorizzato.

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Smobilizzo
del cantiere;

Prescrizioni Esecutive:

Addetti all'imbracatura: verifica imbraco. Gli addetti, prima di consentire l'inizio della manovra di sollevamento devono
verificare che il carico sia stato imbracato correttamente.

Addetti all'imbracatura: manovre di sollevamento del carico. Durante il sollevamento del carico, gli addetti devono
accompagnarlo fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente presenti, solo per lo stretto

necessario.

Addetti all'imbracatura: allontanamento. Gli addetti all'imbracatura ed aggancio del carico, devono allontanarsi al più presto
dalla sua traiettoria durante la fase di sollevamento.

Addetti all'imbracatura: attesa del carico. E' vietato sostare in attesa sotto la traiettoria del carico.

Addetti all'imbracatura: conduzione del carico in arrivo. E' consentito avvicinarsi al carico in arrivo, per pilotarlo fuori
dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti, solo quando questo è giunto quasi al suo piano di destinazione.

Addetti all'imbracatura: sgancio del carico. Prima di sganciare il carico dall'apparecchio di sollevamento, bisognerà
accertarsi preventivamente della stabilità del carico stesso.

Addetti all'imbracatura: rilascio del gancio. Dopo aver comandato la manovra di richiamo del gancio da parte
dell'apparecchio di sollevamento, esso non va semplicemente rilasciato, ma accompagnato fuori dalla zona impegnata da

attrezzature o materiali, per evitare agganci accidentali.
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b) Nelle lavorazioni: Posa di caditoia in ferro per pozzetto; Realizzazione di muratura in pietrame;
Prescrizioni Esecutive:

Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:

a) verificare che il carico sia stato imbracato correttamente;

b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente
presenti;

c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;

d) non sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;

e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti;

f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo;

g) accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo.

RISCHIO: Cancerogeno e mutageno

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento;
Misure tecniche e organizzative:

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di evitare ogni esposizione ad agenti cancerogeni e/o mutageni devono
essere adottate le seguenti misure:

a) i metodi e le procedure di lavoro devono essere progettate in maniera adeguata, ovvero in modo che nelle varie operazioni
lavorative siano impiegati quantitativi di agenti cancerogeni o mutageni non superiori alle necessità della lavorazione;

b) i metodi e le procedure di lavoro devono essere progettate in maniera adeguata, ovvero in modo che nelle varie operazioni
lavorative gli agenti cancerogeni e mutageni in attesa di impiego, in forma fisica tale da causare rischio di introduzione, non

siano accumulati sul luogo di lavoro in quantità superiori alle necessità della lavorazione stessa;

c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica, o che possono essere esposti ad agenti cancerogeni o mutageni,
deve essere quello minimo in funzione della necessità della lavorazione;

d) le lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni devono essere effettuate in aree predeterminate, isolate
e accessibili soltanto dai lavoratori che devono recarsi per motivi connessi alla loro mansione o con la loro funzione;

e) le lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni effettuate in aree predeterminate devono essere indicate
con adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza;

f) le lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni, per cui sono previsti mezzi per evitarne o limitarne la
dispersione nell'aria, devono essere soggette a misurazioni per la verifica dell'efficacia delle misure adottate e per individuare

precocemente le esposizioni anomale causate da un evento non prevedibile o da un incidente, con metodi di campionatura e di

misurazione conformi alle indicazioni dell'allegato XLI del D.Lgs. 81/2008;

g) i locali, le attrezzature e gli impianti destinati o utilizzati in lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o
mutageni devono essere regolarmente e sistematicamente puliti;

h) l'attività lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata in modo da garantire con metodi di lavoro appropriati la
gestione della conservazione, della manipolazione del trasporto sul luogo di lavoro di agenti cancerogeni o mutageni;

i) l'attività lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata in modo da garantire con metodi di lavoro appropriati la
gestione della raccolta e l'immagazzinamento degli scarti e dei residui delle lavorazioni contenenti agenti cancerogeni o

mutageni;

j) i contenitori per la raccolta e l'immagazzinamento degli scarti e dei residui delle lavorazioni contenenti agenti cancerogeni o
mutageni devono essere a chiusura ermetica e etichettati in modo chiaro, netto e visibile.

Misure igieniche. Devono essere assicurate le seguenti misure igieniche:

a) i lavoratori devono disporre di servizi sanitari adeguati, provvisti di docce con acqua calda e fredda, nonché, di lavaggi
oculari e antisettici per la pelle;

b) i lavoratori devono avere in dotazione idonei indumenti protettivi, o altri indumenti, che devono essere riposti in posti
separati dagli abiti civili;

c) i dispositivi di protezione individuali devono essere custoditi in luoghi ben determinati e devono essere controllati,
disinfettati e ben puliti dopo ogni utilizzazione;

d) nelle lavorazioni, che possono esporre ad agenti biologici, devono essere indicati con adeguati segnali di avvertimento e di
sicurezza i divieto di fumo, di assunzione di bevande o cibi, di utilizzare pipette a bocca e applicare cosmetici.

RISCHIO: "Inalazione fumi, gas, vapori"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento;
Prescrizioni Esecutive:

Posizione dei lavoratori. Durante le operazioni di stesura del conglomerato bituminoso i lavoratori devono posizionarsi
sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo.
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RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Demolizione di muro a secco di recinzione;
Prescrizioni Esecutive:

Irrorazione delle superfici. Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della polvere,
irrorando con acqua le murature ed i materiali di risulta e curando che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie

avvengano correttamente.

RISCHIO: "Incendi, esplosioni"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Preparazione del piano viario;
Prescrizioni Esecutive:

Assicurarsi che nella zona di lavoro non vi siano cavi, tubazioni, ecc. interrate interessate dal passaggio di corrente elettrica,

gas, acqua, ecc.

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di cantiere temporaneo su strada; Formazione di fondazione stradale;
Prescrizioni Esecutive:

Indumenti da lavoro ad alta visibilità, per tutti gli operatori impegnati nei lavori stradali o che operano in zone con forte flusso

di mezzi d'opera.

b) Nelle lavorazioni: Scavo di sbancamento; Scavo a sezione ristretta;
Prescrizioni Esecutive:

Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono essere eseguiti altri lavori che comportano la

presenza di manodopera nel campo di azione dell'escavatore.

c) Nelle lavorazioni: Formazione di rilevato stradale;
Prescrizioni Esecutive:

Nei lavori di formazione di rilevati eseguiti con mezzi meccanici, deve essere vietata la presenza degli operai nel campo di

azione degli stessi.

d) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento; Posa di segnaletica verticale;
Prescrizioni Organizzative:

Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nelle attività lavorative in presenza di traffico veicolare devono essere
rispettate le seguenti precauzioni:

a) le operazioni di installazione della segnaletica, così come le fasi di rimozione, sono precedute e supportate da addetti, muniti
di bandierina arancio fluorescente, preposti a preavvisare all'utenza la presenza di uomini e veicoli sulla carreggiata;

b) la composizione minima delle squadre deve essere determinata in funzione della tipologia di intervento, della categoria di
strada, del sistema segnaletico da realizzare e dalle condizioni atmosferiche e di visibilità. La squadra dovrà essere composta in

maggioranza da operatori che abbiano esperienza nel campo delle attività che prevedono interventi in presenza di traffico

veicolare e che abbiano già completato il percorso formativo previsto dalla normativa vigente;

c) in caso di nebbia, di precipitazioni nevose o, comunque, condizioni che possano limitare notevolmente la visibilità o le
caratteristiche di aderenza della pavimentazione, non è consentito effettuare operazioni che comportino l'esposizione al traffico

di operatori e di veicoli nonché l'installazione di cantieri stradali e relativa segnaletica di preavviso e di delimitazione. Nei casi

in cui le condizioni negative dovessero sopraggiungere successivamente all'inizio delle attività, queste sono immediatamente

sospese con conseguente rimozione di ogni e qualsiasi sbarramento di cantiere e della relativa segnaletica (sempre che lo

smantellamento del cantiere e la rimozione della segnaletica non costituisca un pericolo più grave per i lavoratori e l'utenza

stradale);

d) la gestione operativa degli interventi, consistente nella guida e nel controllo dell'esecuzione delle operazioni, deve essere
effettuata da un preposto adeguatamente formato. La gestione operativa può anche essere effettuata da un responsabile non

presente nella zona di intervento tramite centro radio o sala operativa.

Presegnalazione di inizio intervento. In caso di presegnalazione di inizio intervento tramite sbandieramento devono essere
rispettate le seguenti precauzioni:
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a) nella scelta del punto di inizio dell'attività di sbandieramento devono essere privilegiati i tratti in rettilineo e devono essere
evitati stazionamenti in curva, immediatamente prima e dopo una galleria e all'interno di una galleria quando lo

sbandieramento viene eseguito per presegnalare all'utenza la posa di segnaletica stradale;

b) al fine di consentire un graduale rallentamento è opportuno che la segnalazione avvenga a debita distanza dalla zona dove
inizia l'interferenza con il normale transito veicolare, comunque nel punto che assicura maggiore visibilità e maggiori

possibilità di fuga in caso di pericolo;

c) nel caso le attività si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, gli sbandieratori
devono essere avvicendati nei compiti da altri operatori;

d) tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi a vista, gli operatori impegnati nelle operazioni di
sbandieramento si tengono in contatto, tra di loro o con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di

cui devono essere dotati;

e) in presenza di particolari caratteristiche planimetriche della tratta interessata (ad esempio, gallerie, serie di curve, svincoli,
ecc.), lo sbandieramento può comprendere anche più di un operatore.

Regolamentazione del traffico. Per la regolamentazione del senso unico alternato, quando non sono utilizzati sistemi
semaforici temporizzati, i movieri devono rispettare le seguenti precauzioni:

a) i movieri si devono posizionare in posizione anticipata rispetto al raccordo obliquo ed in particolare, per le strade tipo "C"
ed "F" extraurbane, dopo il segnale di "strettoia", avendo costantemente cura di esporsi il meno possibile al traffico veicolare;

b) nel caso in cui queste attività si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, i
movieri devono essere avvicendati nei compiti da altri operatori;

c) tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi a vista, gli operatori impegnati come movieri si tengono in
contatto tra di loro o con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;

d) le fermate dei veicoli in transito con movieri, sono comunque effettuate adottando le dovute cautele per evitare i rischi
conseguenti al formarsi di code.

Prescrizioni Esecutive:

Istruzioni per gli addetti. Per l'esecuzione in sicurezza delle attività di sbandieramento gli operatori devono:

a) scendere dal veicolo dal lato non esposto al traffico veicolare;

b)  iniziare subito la segnalazione di sbandieramento facendo oscillare lentamente la bandiera orizzontalmente, posizionata
all'altezza della cintola, senza movimenti improvvisi, con cadenza regolare, stando sempre rivolti verso il traffico, in modo da

permettere all'utente in transito di percepire l'attività in corso ed effettuare una regolare e non improvvisa manovra di

rallentamento;

c) camminare sulla banchina o sulla corsia di emergenza fino a portarsi in posizione sufficientemente anticipata rispetto al
punto di intervento in modo da consentire agli utenti un ottimale rallentamento;

d) segnalare con lo sbandieramento fino a che non siano cessate le esigenze di presegnalazione;

e) la presegnalazione deve durare il minor tempo possibile ed i lavoratori che la eseguono si devono portare, appena possibile,
a valle della segnaletica installata o comunque al di fuori di zone direttamente esposte al traffico veicolare;

f) utilizzare dispositivi luminosi o analoghi dispositivi se l'attività viene svolta in ore notturne.

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Demolizione di muro a secco di recinzione; Rimozione di recinzione metallica; Posa di caditoia
in ferro per pozzetto; Realizzazione di muratura in pietrame; Posa di recinzione metallica;

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:

a) l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;

b) gli spazi dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;

c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani e da una sola persona;

d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;

e) le altre attività di movimentazione manuale devono essere minimali;

f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;

g) i gesti di sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco.

RISCHIO: Rumore

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di cantiere temporaneo su strada; Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio
dei materiali e per gli impianti fissi; Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Formazione di
fondazione stradale; Formazione di rilevato stradale; Realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori
stradali; Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali; Smobilizzo del cantiere;
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Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e
135/137 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:

a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;

b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;

c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità
dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;

d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi
sul posto di lavoro;

e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;

f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;

g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;

h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro
condizioni di utilizzo.

Dispositivi di protezione individuale:

Devono essere forniti:  a) otoprotettori.

b) Nelle lavorazioni: Pulizia delle cunette, delle scarpate e dei cigli; Demolizione di muro a secco di recinzione;

        Nelle macchine: Grader; Rullo compressore; Finitrice; Dumper;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:

a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;

b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;

c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità
dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;

d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi
sul posto di lavoro;

e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;

f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;

g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;

h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro
condizioni di utilizzo.

Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:

a) indicazione, con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori
superiori di azione;

b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono
esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione.

Dispositivi di protezione individuale:

Devono essere forniti: a) otoprotettori.

c) Nelle lavorazioni: Rimozione di recinzione metallica;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:

a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;

b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;

c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità
dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;

d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi
sul posto di lavoro;

e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;

f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;

g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;

h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro
condizioni di utilizzo.
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d) Nelle lavorazioni: Lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali; Posa di segnaletica
verticale;

        Nelle macchine: Autocarro; Autogru; Pala meccanica; Escavatore; Autobetoniera;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:

a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;

b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;

c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità
dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;

d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi
sul posto di lavoro;

e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;

f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;

g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;

h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro
condizioni di utilizzo.

RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Preparazione del piano viario;
Prescrizioni Organizzative:

Scavi: armature del fronte. Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o
disgelo, o per altri motivi, siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al consolidamento del

terreno.

Prescrizioni Esecutive:

Scavi manuali: pendenza del fronte. Negli scavi eseguiti manualmente, le pareti del fronte devono avere una inclinazione o
un tracciato tali, in relazione alla natura del terreno, da impedire franamenti.

Scavi manuali: tecnica di scavo per h > 1,50 m. Quando la parete del fronte di attacco dello scavo supera l'altezza di m 1,50,
è vietato il sistema di scavo manuale per scalzamento alla base e conseguente franamento della parete. In tali casi si potrà

procedere dall'alto verso il basso realizzando una gradonatura con pareti di pendenza adeguata.

b) Nelle lavorazioni: Preparazione del piano viario;
Prescrizioni Esecutive:

E' vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Qualora tali depositi siano necessari per le condizioni del

lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature.

RISCHIO: Vibrazioni

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Pulizia delle cunette, delle scarpate e dei cigli; Demolizione di muro a secco di recinzione;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:

a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;

b) la durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per

le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;

d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.
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Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:

a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;

b) devono essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;

c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;

d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale:

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione.

b) Nelle lavorazioni: Rimozione di recinzione metallica;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:

a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;

b) la durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per
le esigenze della lavorazione;

c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;

d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.

Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:

a) essere adeguate al lavoro da svolgere;

b) essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;

c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;

d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale:

Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, guanti che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio,

maniglie che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio.

c) Nelle lavorazioni: Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a 2,5 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.

d) Nelle macchine: Autocarro; Autogru; Autobetoniera;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²".

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.

e) Nelle macchine: Pala meccanica; Escavatore; Grader; Rullo compressore; Finitrice; Dumper;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²".

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:

a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;

b) la durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per
le esigenze della lavorazione;

c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;

d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.

Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:

a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;

b) devono essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;

c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;

d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale:

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili ammortizzanti.
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni
Elenco degli attrezzi:
1) Attrezzi manuali;
2) Decespugliatore a motore;
3) Gruppo elettrogeno;
4) Motosega;
5) Scala semplice;
6) Sega circolare portatile;
7) Smerigliatrice angolare (flessibile);
8) Trancia-piegaferri;
9) Vibratore elettrico per calcestruzzo.

Attrezzi manuali
Gli attrezzi manuali (picconi, badili, martelli, tenaglie, cazzuole, frattazzi, chiavi, scalpelli, ecc.), presenti in tutte le fasi lavorative,

sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura, in legno o in acciaio, ed un'altra, variamente conformata, alla

specifica funzione svolta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:

a) casco;

b) calzature di sicurezza;

c) occhiali;

d) guanti.

Decespugliatore a motore
Attrezzatura a motore per operazioni di pulizia di aree incolte (insediamento di cantiere, pulizia di declivi, pulizia di cunette o scarpa

di rilevati stradali, ecc.).

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Incendi, esplosioni;
3) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
4) Punture, tagli, abrasioni;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;
6) Ustioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore decespugliatore a motore;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:

a) casco;

b) calzature di sicurezza;

c) visiera;

d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);

e) otoprotettori;

f) guanti antivibrazioni;

g) grembiule.
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Gruppo elettrogeno
Il gruppo elettrogeno è una macchina, alimentata da un motore a scoppio, destinata alla produzione di energia elettrica per

l'alimentazione di attrezzature ed utensili del cantiere.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Getti, schizzi;
3) Inalazione fumi, gas, vapori;
4) Incendi, esplosioni;
5) Rumore;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore gruppo elettrogeno;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:

a) otoprotettori;

b) guanti;

c) calzature di sicurezza;

d) indumenti protettivi.

Motosega
La motosega è una sega meccanica con motore endotermico, automatica e portatile, atta a tagliare legno o altri materiali.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;
2) Incendi, esplosioni;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore motosega;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:

a) casco;

b) otoprotettori;

c) visiera protettiva;

d) guanti antivibrazioni;

e) calzature di sicurezza;

f) indumenti protettivi.

Scala semplice
La scala semplice è un'attrezzatura di lavoro costituita da due montanti paralleli, collegati tra loro da una serie di pioli trasversali

incastrati e distanziati in egual misura. Viene adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote

non altrimenti raggiungibili: discesa in scavi o pozzi, salita su opere provvisionali, opere di finitura ed impiantistiche.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Movimentazione manuale dei carichi;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore scala semplice;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:

a) casco;

b) calzature di sicurezza;

c) guanti.
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Sega circolare portatile
La sega circolare portatile, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello

usato nelle diverse lavorazioni.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore sega circolare portatile;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:

a) otoprotettori;

b) occhiali protettivi;

c) guanti antivibrazioni;

d) calzature di sicurezza.

Smerigliatrice angolare (flessibile)
La smerigliatrice angolare a disco o a squadra, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca

un disco ruotante la cui funzione è, a seconda del tipo di disco (abrasivo o diamantato), quella di tagliare, smussare, lisciare superfici

anche estese. Dal punto di vista tipologico le smerigliatrici si differenziano per alimentazione (elettrica o pneumatica), e

funzionamento (le mini smerigliatrici hanno potenza limitata, alto numero di giri e dischi di diametro che va da i 115 mm ai 125 mm

mentre le smerigliatrici hanno potenza maggiore, velocità minore ma montano dischi di diametro da 180 mm a 230 mm).

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Ustioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:

a) casco;

b) calzature di sicurezza;

c) occhiali;

d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);

e) otoprotettori;

f) guanti antivibrazioni;

g) indumenti protettivi (tute).

Trancia-piegaferri
La trancia-piegaferri viene utilizzata per sagomare i ferri di armatura, e le relative staffe, dei getti di conglomerato cementizio armato.

E' costituita da una piastra circolare al cui centro è fissato un perno che serve d'appoggio al ferro tondino da piegare; in posizione

leggermente decentrata, è fissato il perno sagomatore mentre lungo la circonferenza della piastra rotante abbiamo una serie di fori,

nei quali vengono infissi appositi perni, che consentono di determinare l'angolo di piegatura del ferro tondino. Nella parte frontale,

rispetto all'operatore, è collocata la tranciaferri costituita da un coltello mobile, azionato con pedaliera o con pulsante posizionato

sulla piastra.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Scivolamenti, cadute a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore trancia-piegaferri;

Lavori di sistemazione e pavimentazione delle strade rurali  "Ponti mannu e Paiolu" - Pag. 38



Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:

a) casco;

b) calzature di sicurezza;

c) guanti;

d) indumenti protettivi (tute).

Vibratore elettrico per calcestruzzo
Il vibratore elettrico per calcestruzzo è un attrezzo da cantiere per il costipamento del conglomerato cementizio a getto avvenuto.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore vibratore elettrico per calcestruzzo;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:

a) copricapo;

b) calzature di sicurezza;

c) guanti;

d) indumenti protettivi (tute).
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni
Elenco delle macchine:
1) Autobetoniera;
2) Autocarro;
3) Autogru;
4) Dumper;
5) Escavatore;
6) Finitrice;
7) Grader;
8) Pala meccanica;
9) Rullo compressore.

Autobetoniera
L'autobetoniera è un mezzo d'opera destinato al trasporto di calcestruzzi dalla centrale di betonaggio fino al luogo della posa in

opera.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Scivolamenti, cadute a livello;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:

1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione;

2)Controlla tutti i comandi (con particolare riguardo per i comandi del tamburo e i dispositivi di blocco in posizione di riposo)
e idispositivi frenanti;

3) Disponi affinché la visibilità del posto di guida sia ottimale;

4) Verifica che siano correttamente disposte tutte le protezioni da organi in movimento (catena di trasmissione, ruote dentate,
ecc.);

5) Controlla, proteggendoti adeguatamente, l'integrità delle tubazioni dell'impianto oleodinamico;

6) Controlla la stabilità della scaletta;

7) Controlla ipercorsi e le aree di manovra richiedendo, se necessario, la predisposizione di adeguati rafforzamenti;

8) Nel cantiere procedi a velocità moderata, nel rispetto dei limiti ivi stabiliti;

9) In prossimità dei posti di lavoro procedi a passo d'uomo;

10) Durantegli spostamenti del mezzo, aziona il girofaro;

11) Controlla che lungo i percorsi carrabili del cantiere e, in particolare, nella zona di lavoro non vi sia la presenza di
sottoservizi (cavi, tubazioni, ecc. per il passaggio di gas, energia elettrica, acqua, fognature, linee telefoniche, ecc.);

12) Se devi effettuare manovre in spazi ristretti o in condizioni di limitata visibilità, richiedi
l'intervento di personale a terra;

13) Evita, se non esplicitamente consentito, di transitare o fermarti in prossimità del bordo

degli scavi;

14) Accertati che il mezzo sia posizionato in maniera da consentire il passaggio pedonale e, comunque, provvedi a
delimitare il raggio d'azione del mezzo;

15) Verifica che non vi siano linee elettriche interferenti l'area di manovra del mezzo.

Durante l'uso:

1) Accertati, prima di effettuare spostamenti, che il canale di scarico sia ben ancorato al mezzo;

2) Annuncia l'inizio delle operazioni mediante l'apposito segnalatore acustico;

3) Durante le operazioni di scarico, sorveglia costantemente il canale per impedirne oscillazioni e contraccolpi;

4) Se presente la benna di caricamento, mantieniti a distanza di sicurezza durante le manovre di caricamento, impedendo a
chiunque di avvicinarsi;

5) Durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del mezzo;

6) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi
durante il lavoro.
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Dopo l'uso:

1) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina (ponendo particolare attenzione ai freni ed ai
pneumatici) secondo quanto indicato nel libretto del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori siano spenti e non

riavviabili da terzi accidentalmente;

2) In particolare accertati che i motori siano spenti e non riavviabili da terzi accidentalmente prima di procedere alla pulizia
del tamburo, della tramoggia e del canale.

2) DPI: operatore autobetoniera;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:

a) casco (all'esterno della cabina);

b) otoprotettori (all'esterno della cabina);

c) occhiali protettivi (all'esterno della cabina);

d) guanti (all'esterno della cabina);

e) calzature di sicurezza;

f) indumenti protettivi;

g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Autocarro
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Urti, colpi, impatti, compressioni;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:

1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione;

2) Controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti;

3) Disponi affinché la visibilità del posto di guida sia ottimale;

4) Controlla i percorsi e le aree di manovra richiedendo, se necessario, la predisposizione di adeguati rafforzamenti;

5) Nel cantiere procedi a velocità moderata, nel rispetto dei limiti ivi stabiliti;

6) In prossimità dei posti di lavoro procedi a passo d'uomo;

7) Durante gli spostamenti del mezzo, aziona il girofaro;

8) Controlla che lungo i percorsi carrabili del cantiere e, in particolare, nella zona di lavoro non vi sia la presenza di
sottoservizi (cavi, tubazioni, ecc. per il passaggio di gas, energia elettrica, acqua, fognature, linee telefoniche, ecc.);

9) Se devi effettuare manovre in spazi ristretti o in condizioni di limitata visibilità, richiedi l'intervento di personale a terra;

10) Evita, se non esplicitamente consentito, di transitare o fermarti in prossimità del bordo degli scavi;

11) Accertati che il mezzo sia posizionato in maniera da consentire il passaggio pedonale e, comunque, provvedi a delimitare
il raggio d'azione del mezzo;

12) Verifica che non vi siano linee elettriche interferenti l'area di manovra del mezzo.

Durante l'uso:

1) Annuncia l'inizio dell'azionamento del ribaltabile mediante l'apposito segnalatore acustico;

2) Impedisci a chiunque di farsi trasportare all'interno del cassone;

3) Evita assolutamente di azionare il ribaltabile se il mezzo è in posizione inclinata;

4) Nel caricare il cassone poni attenzione a: disporre i carichi in maniera da non squilibrare il mezzo, vincolarli in modo da
impedire spostamenti accidentali durante il trasporto, non superare l'ingombro ed il carico massimo;

5) Evita sempre di caricare il mezzo oltre le sponde, qualora vengano movimentati materiali sfusi;

6) Accertati sempre, prima del trasporto, che le sponde siano correttamente agganciate;

7) Durante le operazioni di carico e scarico scendi dal mezzo se la cabina di guida non è dotata di roll-bar antischiacciamento;

8) Durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del mezzo;

9) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi
durante il lavoro.
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Dopo l'uso:

1) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina (ponendo particolare attenzione ai freni ed ai
pneumatici) secondo quanto indicato nel libretto del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori siano spenti e non

riavviabili da terzi accidentalmente.

2) DPI: operatore autocarro;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:

a) casco (all'esterno della cabina);

b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);

c) guanti (all'esterno della cabina);

d) calzature di sicurezza;

e) indumenti protettivi;

f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Autogru
L'autogru è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il sollevamento e il posizionamento di materiali,

di componenti di macchine, di attrezzature, di parti d'opera, ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Punture, tagli, abrasioni;
7) Rumore;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:

1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione;

2) Controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti;

3) Disponi affinché la visibilità del posto di guida sia ottimale;

4) Verifica che siano correttamente disposte tutte le protezioni da organi in movimento;

5) Controlla i percorsi e le aree di manovra richiedendo, se necessario, la predisposizione di adeguati rafforzamenti;

6) Nel cantiere procedi a velocità moderata, nel rispetto dei limiti ivi stabiliti;

7) In prossimità dei posti di lavoro procedi a passo d'uomo;

8) Controlla che lungo i percorsi carrabili del cantiere e, in particolare, nella zona di lavoro non vi sia la presenza di
sottoservizi (cavi, tubazioni, ecc. per il passaggio di gas, energia elettrica, acqua, fognature, linee telefoniche, ecc.);

9) Se devi effettuare manovre in spazi ristretti o in condizioni di limitata visibilità, richiedi l'intervento di personale a terra;

10) Durante gli spostamenti del mezzo e durante le manovre di sollevamento, aziona il girofaro;

11) Evita, se non esplicitamente consentito, di transitare o fermarti in prossimità del bordo degli scavi;

12) Accertati che il mezzo sia posizionato in maniera da consentire il passaggio pedonale e, comunque, provvedi a delimitare
il raggio d'azione del mezzo;

13) Stabilizza il mezzo utilizzando gli appositi stabilizzatori e, ove necessario, provvedi ad ampliarne l'appoggio con basi
dotate adeguata resistenza;

14) Verifica che non vi siano linee elettriche interferenti l'area di manovra del mezzo.

Durante l'uso:

1) Annuncia l'inizio delle manovre di sollevamento mediante l'apposito segnalatore acustico;

2) Durante il lavoro notturno utilizza gli appositi dispositivi di illuminazione;

3) Il sollevamento e/o lo scarico deve essere sempre effettuato con le funi in posizione verticale;

4) Attieniti alle indicazioni del personale a terra durante le operazioni di sollevamento e spostamento del carico;

5) Evita di far transitare il carico al di sopra di postazioni di lavoro e/o passaggio;

6) Cura la strumentazione ed i comandi, mantenendoli sempre puliti e privi di grasso, ecc.;

7) Evita assolutamente di effettuare manutenzioni su organi in movimento;

8) Durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del mezzo;

9) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o
pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro.

Dopo l'uso:

1) Evita di lasciare carichi sospesi;
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2) Ritira il braccio telescopico e accertati di aver azionato il freno di stazionamento;

3) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto del mezzo e
sempre dopo esserti accertato che i motori siano spenti e non riavviabili da terzi accidentalmente.

2) DPI: operatore autogru;             Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:

a) casco (all'esterno della cabina);

b) otoprotettori (in caso di cabina aperta);

c) guanti (all'esterno della cabina);

d) calzature di sicurezza;

e) indumenti protettivi;

f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Dumper
Il dumper è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali incoerenti (sabbia, pietrisco).

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:

1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione;

2)Controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti;

3) Nel cantiere procedi a velocità moderata, nel rispetto dei limiti ivi stabiliti;in prossimità dei posti di lavoro procedi a passo
d'uomo;

4) Controlla i percorsi e le aree di manovra richiedendo, senecessario, la predisposizione di adeguati rafforzamenti;

5) Durante gli spostamenti del mezzo, aziona il girofaro;

6) Controllache lungo i percorsi carrabili del cantiere e, in particolare, nella zona di lavoro non vi sia la presenza di
sottoservizi (cavi,tubazioni, ecc. per il passaggio di gas, energia elettrica, acqua, fognature, linee telefoniche, ecc.);

7) Se devi effettuare manovre in spazi ristretti o in condizioni di limitata visibilità, richiedi l'intervento di personale a terra.

Durante l'uso:

1) Impedisci a chiunque di farsi trasportare all'interno del cassone;

2) Evita di percorrere in retromarcia lunghi percorsi;

3) Effettua gli spostamenti con il cassone in posizione di riposo;

4) Evita assolutamente di azionare il ribaltabile se il mezzo è in posizione inclinata o in condizioni di stabilità precaria;

5) Provvedi a delimitare il raggio d'azione del mezzo;

6) Cura la strumentazione ed i comandi, mantenendoli sempre puliti e privi di grasso, ecc.;

7) Evita assolutamente di effettuare manutenzioni su organi in movimento;

8) Durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del mezzo;

9) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi
durante il lavoro.

Dopo l'uso:

1) Accertati di aver azionato il freno di stazionamento quando riponi il mezzo;

2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina (ponendo particolare attenzione ai freni ed ai
pneumatici) secondo quanto indicato nel libretto del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori siano spenti e non

riavviabili da terzi accidentalmente.

2) DPI: operatore dumper;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:

a) casco (all'esterno della cabina);

b) otoprotettori (all'esterno della cabina);

c) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);

d) guanti (all'esterno della cabina);

e) calzature di sicurezza;

f) indumenti protettivi;

g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).
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Escavatore
L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di scavo, riporto e movimento di materiali.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Scivolamenti, cadute a livello;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:

1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione;

2) Controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti;

3) Disponi affinché la visibilità del posto di guida sia ottimale;

4) Controlla, proteggendoti adeguatamente, l'integrità dei componenti dell'impianto oleodinamico, prestando particolare
riguardo alle tubazioni flessibili;

5) Controlla i percorsi e le aree di manovra richiedendo, se necessario, la predisposizione di adeguati rafforzamenti;

6) Nel cantiere procedi a velocità moderata, nel rispetto dei limiti ivi stabiliti;

7) In prossimità dei posti di lavoro procedi a passo d'uomo;

8) Durante gli spostamenti del mezzo, aziona il girofaro;

9) Controlla che lungo i percorsi carrabili del cantiere e, in particolare, nella zona di lavoro non vi sia la presenza di
sottoservizi (cavi, tubazioni, ecc. per il passaggio di gas, energia elettrica, acqua, fognature, linee telefoniche, ecc.);

10) Se devi effettuare manovre in spazi ristretti o in condizioni di limitata visibilità, richiedi l'intervento di personale a terra;

11) Evita, se non esplicitamente consentito, di transitare o fermarti in prossimità del bordo degli scavi;

12) Accertati che il mezzo sia posizionato in maniera da consentire il passaggio pedonale e, comunque, provvedi a delimitare
il raggio d'azione del mezzo;

13) Verifica che non vi siano linee elettriche interferenti l'area di manovra del mezzo.

Durante l'uso:

1) Annuncia l'inizio delle manovre di scavo mediante l'apposito segnalatore acustico;

2) Se il mezzo ne è dotato, ricorda di utilizzare sempre gli stabilizzatori prima di iniziare le operazioni di scavo durante il
lavoro notturno utilizza gli appositi dispositivi di illuminazione;

3) Impedisci a chiunque l'accesso a bordo del mezzo;

4) Impedisci a chiunque di farsi trasportare o sollevare all'interno della benna;

5) Evita di traslare il carico, durante la sua movimentazione, al di sopra di postazioni di lavoro e/o passaggio;

6) Cura la strumentazione ed i comandi, mantenendoli sempre puliti e privi di grasso, ecc.;

7) Durante gli spostamenti tenere l'attrezzatura di lavoro ad una altezza dal terreno tale da assicurare una buona visibilità e
stabilità;

8) Durante le interruzioni momentanee del lavoro, abbassa a terra la benna ed aziona il dispositivo di blocco dei comandi;

9) Durante le operazioni di sostituzione dei denti della benna, utilizza sempre occhiali di protezione ed otoprotettori;

10) Durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del mezzo;

11) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi
durante il lavoro.

Dopo l'uso:

1) Accertati di aver abbassato a terra la benna e di aver azionato il freno di stazionamento ed inserito il blocco dei comandi;

2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto del mezzo e
sempre dopo esserti accertato che i motori siano spenti e non riavviabili da terzi accidentalmente.

2) DPI: operatore escavatore;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:

a) casco (all'esterno della cabina);

b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);

c) maschera antipolvere (in presenza di cabina aperta);

d) guanti (all'esterno della cabina);

e) calzature di sicurezza;

f) indumenti protettivi;

g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).
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Finitrice
La finitrice (o rifinitrice stradale) è un mezzo d'opera utilizzato nella realizzazione del manto stradale in conglomerato bituminoso e

nella posa in opera del tappetino di usura.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Inalazione fumi, gas, vapori;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:

1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione;

2) Controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti;

3) Disponi affinché la visibilità del posto di guida sia ottimale;

4) Controlla, proteggendoti adeguatamente, l'integrità dei componenti dell'impianto oleodinamico, prestando particolare
riguardo alle tubazioni flessibili;

5) Controlla i percorsi e le aree di manovra richiedendo, se necessario, la predisposizione di adeguati rafforzamenti;

6) Nel cantiere procedi a velocità moderata, nel rispetto dei limiti ivi stabiliti;

7) In prossimità dei posti di lavoro procedi a passo d'uomo;

8) Durante gli spostamenti del mezzo, aziona il girofaro;

9) Controlla che lungo i percorsi carrabili del cantiere e, in particolare, nella zona di lavoro non vi sia la presenza di
sottoservizi (cavi, tubazioni, ecc. per il passaggio di gas, energia elettrica, acqua, fognature, linee telefoniche, ecc.);

10) Se devi effettuare manovre in spazi ristretti o in condizioni di limitata visibilità, richiedi l'intervento di personale a terra;

11) Evita, se non esplicitamente consentito, di transitare o fermarti in prossimità del bordo degli scavi;

12) Provvedi a delimitare il raggio d'azione del mezzo.

Durante l'uso:

1) Annuncia l'inizio delle manovre mediante l'apposito segnalatore acustico;

2) Durante il lavoro notturno utilizza gli appositi dispositivi di illuminazione;

3) Impedisci a chiunque l'accesso a bordo del mezzo;

4) Cura la strumentazione ed i comandi, mantenendoli sempre puliti e privi di grasso, ecc.;

5) Durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del mezzo;

6) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi
durante il lavoro.

Dopo l'uso:

1) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto del mezzo e
sempre dopo esserti accertato che i motori siano spenti e non riavviabili da terzi accidentalmente.

2) DPI: operatore finitrice;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:

a) casco (all'esterno della cabina);

b) copricapo;

c) maschera con filtro specifico;

d) guanti (all'esterno della cabina);

e) calzature di sicurezza;

f) indumenti protettivi;

g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).
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Grader
Il grader (o livellatrice stradale) è un mezzo d'opera utilizzato per eseguire livellamenti del terreno, per sagomare il profilo di tracciati

stradali, per eseguire cunette, per distribuire e muovere materiale vario per pavimentazioni stradali.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Scivolamenti, cadute a livello;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:

1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione;

2) Controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti;

3) Disponi affinché la visibilità del posto di guida sia ottimale;

4) Controlla, proteggendoti adeguatamente, l'integrità dei componenti dell'impianto oleodinamico, prestando particolare
riguardo alle tubazioni flessibili;

5) Controlla i percorsi e le aree di manovra richiedendo, se necessario, la predisposizione di adeguati rafforzamenti;

6) Nel cantiere procedi a velocità moderata, nel rispetto dei limiti ivi stabiliti;

7) In prossimità dei posti di lavoro procedi a passo d'uomo;

8) Durante gli spostamenti del mezzo, aziona il girofaro;

9) Controlla che lungo i percorsi carrabili del cantiere e, in particolare, nella zona di lavoro non vi sia la presenza di
sottoservizi (cavi, tubazioni, ecc. per il passaggio di gas, energia elettrica, acqua, fognature, linee telefoniche, ecc.);

10) Se devi effettuare manovre in spazi ristretti o in condizioni di limitata visibilità, richiedi l'intervento di personale a terra;

11) Evita, se non esplicitamente consentito, di transitare o fermarti in prossimità del bordo degli scavi;

12) Provvedi a delimitare il raggio d'azione del mezzo.

Durante l'uso:

1) Annuncia l'inizio delle manovre mediante l'apposito segnalatore acustico;

2) Durante il lavoro notturno utilizza gli appositi dispositivi di illuminazione;

3) Impedisci a chiunque l'accesso a bordo del mezzo;

4) Cura la strumentazione ed i comandi, mantenendoli sempre puliti e privi di grasso, ecc.;

5) Durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del mezzo;

6) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi
durante il lavoro.

Dopo l'uso:

1) Accertati di aver abbassato a terra la lama e di aver azionato il freno di stazionamento;

2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto del mezzo e
sempre dopo esserti accertato che i motori siano spenti e non riavviabili da terzi accidentalmente.

2) DPI: operatore grader;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:

a) casco (all'esterno della cabina);

b) copricapo;

c) otoprotettori (all'esterno della cabina);

d) maschera antipolvere (in presenza di cabina aperta);

e) guanti (all'esterno della cabina);

f) calzature di sicurezza;

g) indumenti protettivi;

h) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).
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Pala meccanica
La pala meccanica è una macchina operatrice dotata di una benna mobile utilizzata per operazioni di scavo, carico, sollevamento,

trasporto e scarico di terra o altri materiali incoerenti.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a livello;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:

1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione;

2) Controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti;

3) Disponi affinché la visibilità del posto di guida sia ottimale;

4) Controlla,proteggendoti adeguatamente, l'integrità dei componenti dell'impianto oleodinamico, prestando particolare
riguardo alle tubazioni flessibili;

5) Verifica la funzionalità del dispositivo di attacco del martello e le connessioni delle relative tubazioni dell'impianto
oleodinamico;

6) Controlla i percorsi e le aree di manovra richiedendo, se necessario, la predisposizione di adeguati rafforzamenti;

7) Nel cantiere procedi a velocità moderata, nel rispetto dei limiti ivi stabiliti; in prossimità dei posti di lavoro procedi a passo
d'uomo;

8) Durante gli spostamenti del mezzo, aziona il girofaro;

9) Controlla che lungo i percorsi carrabili del cantiere e, in particolare, nella zona di lavoro non vi sia la presenza di
sottoservizi (cavi, tubazioni, ecc. per il passaggio di gas, energia elettrica, acqua, fognature, linee telefoniche, ecc.);

10) Se devi effettuare manovre in spazi ristretti o in condizioni di limitata visibilità, richiedi l'intervento di personale a terra;

11) Evita, se non esplicitamente consentito, di transitare o fermarti in prossimità del bordo degli scavi;

12) Valuta, con il preposto e/o il datore di lavoro, la distanza cui collocarsi da strutture pericolanti o da demolire e/o da
superfici aventi incerta portanza;

13) Provvedi a delimitare il raggio d'azione del mezzo;

14) Provvedi a delimitare l'area esposta a livello di rumorosità elevata; 15) Verifica che non vi siano linee
elettriche interferenti l'area di manovra del mezzo.

Durante l'uso:

1) Annuncia l'inizio delle manovre di scavo mediante l'apposito segnalatore acustico;

2) Se il mezzo ne è dotato, estendi sempre gli stabilizzatori prima di iniziare le operazioni di demolizione;

3) Durante il lavoro notturno utilizza gli appositi dispositivi di illuminazione;

4) Impedisci a chiunque di farsi trasportare o sollevare all'interno della benna;

5) Evita di traslare il carico, durante la sua movimentazione, al di sopra di postazioni di lavoro e/o passaggio;

6) Cura la strumentazione ed i comandi, mantenendoli sempre puliti e privi di grasso, ecc.;

7) Evita di caricare la benna, con materiale sfuso, oltre il suo bordo;

8) Durante gli spostamenti tenere l'attrezzatura di lavoro ad una altezza dal terreno tale da assicurare una buona visibilità e
stabilità;

9) Durante le interruzioni momentanee del lavoro, abbassa a terra la benna ed aziona il dispositivo di blocco dei comandi;

10) Durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del mezzo;

11) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi

durante il lavoro.

Dopo l'uso:

1) Accertati di aver abbassato a terra la benna e di aver azionato il freno di stazionamento ed inserito il blocco dei comandi;

2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto del mezzo e
sempre dopo esserti accertato che i motori siano spenti e non riavviabili da terzi accidentalmente.

2) DPI: operatore pala meccanica;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:

a) casco (all'esterno della cabina);

b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);

c) maschera antipolvere (in presenza di cabina aperta);

d) guanti (all'esterno della cabina);
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e) calzature di sicurezza;

f) indumenti protettivi;

g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Rullo compressore
Il rullo compressore è una macchina operatrice utilizzata prevalentemente nei lavori stradali per la compattazione del terreno o del

manto bituminoso.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:

1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione;

2) Controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti;

3) Controlla, proteggendoti adeguatamente, l'integrità dei componenti dell'impianto oleodinamico, prestando particolare
riguardo alle tubazioni flessibili;

4) Controlla i percorsi e le aree di manovra richiedendo, se necessario, la predisposizione di adeguati rafforzamenti;

5) Nel cantiere procedi a velocità moderata, nel rispetto dei limiti ivi stabiliti;

6) In prossimità dei posti di lavoro procedi a passo d'uomo;

7) Durante gli spostamenti del mezzo, aziona il girofaro;

8) Controlla che lungo i percorsi carrabili del cantiere e, in particolare, nella zona di lavoro non vi sia la presenza di
sottoservizi (cavi, tubazioni, ecc. per il passaggio di gas, energia elettrica, acqua, fognature, linee telefoniche, ecc.);

9) Se devi effettuare manovre in spazi ristretti o in condizioni di limitata visibilità, richiedi l'intervento di personale a terra;

10) Evita, se non esplicitamente consentito, di transitare o fermarti in prossimità del bordo degli scavi.

Durante l'uso:

1) Annuncia l'inizio delle manovre mediante l'apposito segnalatore acustico;

2) Impedisci a chiunque l'accesso a bordo del mezzo;

3) Accertati che i serbatoi dell'acqua per il raffreddamento dei tamburi siano sempre adeguatamente riforniti;

4) Evita di surriscaldare eccessivamente i tamburi;

5) Durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del mezzo;

6) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi
durante il lavoro.

Dopo l'uso:

1) Posiziona il mezzo nelle aree di sosta appositamente predisposte, assicurandoti di aver inserito il blocco dei comandi ed il
freno di stazionamento;

2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto del mezzo e
sempre dopo esserti accertato che i motori siano spenti e non riavviabili da terzi accidentalmente.

2) DPI: operatore rullo compressore;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:

a) casco (all'esterno della cabina);

b) otoprotettori;

c) maschera antipolvere;

d) guanti (all'esterno della cabina);

e) calzature di sicurezza;

f) indumenti protettivi;

g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Lavori di sistemazione e pavimentazione delle strade rurali  "Ponti mannu e Paiolu" - Pag. 48



POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ATTREZZATURA Lavorazioni Potenza Sonora
dB(A)

Scheda

Decespugliatore a motore Pulizia delle cunette, delle scarpate e dei cigli. 89.2

Gruppo elettrogeno Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori
stradali. 99.0 958-(IEC-94)-RPO-01

Motosega Pulizia delle cunette, delle scarpate e dei cigli. 113.0 921-(IEC-38)-RPO-01

Sega circolare portatile Realizzazione della carpenteria per opere d'arte in
lavori stradali. 113.0 902-(IEC-6)-RPO-01

Smerigliatrice angolare
(flessibile)

Realizzazione della recinzione e degli accessi al
cantiere. 97.7

Trancia-piegaferri Lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte
in lavori stradali. 79.2

Vibratore elettrico per
calcestruzzo

Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori
stradali. 81.0

MACCHINA Lavorazioni Potenza Sonora
dB(A)

Scheda

Autobetoniera Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori
stradali. 112.0 947-(IEC-28)-RPO-01

Autocarro Allestimento di cantiere temporaneo su strada;
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei
materiali e per gli impianti fissi; Realizzazione della
recinzione e degli accessi al cantiere; Pulizia delle
cunette, delle scarpate e dei cigli; Demolizione di
muro a secco di recinzione; Rimozione di recinzione
metallica; Scavo di sbancamento; Scavo a sezione
ristretta; Preparazione del piano viario; Realizzazione
della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali;
Posa di recinzione metallica; Posa di segnaletica
verticale; Smobilizzo del cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autogru Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei
materiali e per gli impianti fissi; Lavorazione e posa
ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali;
Posa di caditoia in ferro per pozzetto. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Dumper Realizzazione di muratura in pietrame. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Escavatore Scavo a sezione ristretta. 104.0 950-(IEC-16)-RPO-01

Finitrice Formazione di manto di usura e collegamento. 107.0 955-(IEC-65)-RPO-01

Grader Preparazione del piano viario; Formazione di rilevato
stradale. 107.0 955-(IEC-65)-RPO-01

Pala meccanica Scavo di sbancamento; Preparazione del piano
viario; Formazione di fondazione stradale. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01

Rullo compressore Formazione di fondazione stradale; Formazione di
rilevato stradale; Formazione di manto di usura e
collegamento. 109.0 976-(IEC-69)-RPO-01
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COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC
Sono presenti Lavorazioni o Fasi interferenti, che sono compatibili con prescrizioni.

COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI

1)  Interferenza nel periodo dal 16/02/2017 al 16/02/2017 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Movimento terra e realizzazione strada, sono eseguite
rispettivamente dal 16/02/2017 al 16/02/2017 per 1 giorno lavorativo.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 16/02/2017 al 16/02/2017 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) Il personale che eseguirà le lavorazioni appartiene alla stessa ditta pertanto non vi saranno interferenze con altre imprese. Gli addetti
dovranno adottare, se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.

Rischi Trasmissibili:

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

2)  Interferenza nel periodo dal 05/05/2017 al 05/05/2017 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Posa di segnaletica verticale
 - Posa di caditoia in ferro per pozzetto

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Movimento terra e realizzazione strada, sono eseguite
rispettivamente dal 05/05/2017 al 05/05/2017 per 1 giorno lavorativo.

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 05/05/2017 al 05/05/2017 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) Il personale che eseguirà le lavorazioni appartiene alla stessa ditta pertanto non vi saranno interferenze con altre imprese. Gli addetti
dovranno adottare, se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.

Rischi Trasmissibili:

Posa di segnaletica verticale:
a) Rumore per "Operaio comune polivalente" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Posa di caditoia in ferro per pozzetto:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA
COOPERAZIONE, DEL COORDINAMENTO E DELLA

RECIPROCA INFORMAZIONE TRA LE
IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI

(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Ai fini della gestione in sicurezza del cantiere è indispensabile che i datori di lavoro delle imprese appaltanti e

subappaltanti abbiano attuato nei confronti dei lavoratori subordinati quanto previsto dal d.lgs 626/’94 e ss.mm.ii. e

dalle altre leggi e regolamenti vigenti in materia di istituti relazionali di informazione, formazione, addestramento ed

istruzione al fine della prevenzione dei rischi lavorativi.

ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO
SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI

LAVORATORI
(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Servizio pronto soccorso

Il servizio di pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori sara' garantito dal personale della ditta

esecutrice appositamente formato.

In caso di infortunio l’addetto incaricato e formato per il primo soccorso dal datore di lavoro, provvede ad avvisare i

servizi di competenza, i cui numeri telefonici sono indicati sul piano di sicurezza e coordinamento, indicando ai

soccorritori tutti i dati utili per giungere con i mezzi e le attrezzature più opportune.

Nel cantiere dovrà essere conservata la cassetta con il pacchetto di medicazione utile ai fini del primo soccorso, il cui

contenuto dovrà essere corrispondente a quanto indicato dal d.p.r. 303/56 e dal d.m. 388 del 15 luglio 2003;

L’impresa dovrà affiggere sulla baracca di cantiere l’elenco del personale formato a tale compito.

Il cantiere dovrà essere dotato di apparecchio telefonico portatile, o in alternativa, il cartello di cantiere dovrà indicare il

posto telefonico per le chiamate di emergenza.

Servizio antincendio

Il cantiere, non presentando lavorazioni con uso di esplosivi ed in galleria, rientra tra le attività a rischio di incendio

medio.

nei suddetti cantieri temporanei e mobili si applicano le sole disposizioni che assegnano al datore di lavoro il compito di

designare uno o più lavoratori incaricati dell’attuazione delle misure di prevenzione incendi, lotta antincendio e gestione

delle emergenze,

assicurandone la relativa formazione.

In base a quanto in precedenza indicato l’impresa dovrà segnalare prima dell’avvio dei lavori, il nominativo del o dei

lavoratori addetti al servizio antincendio.

Il personale delle imprese in cantiere dovrà essere edotto in merito al piano di evacuazione vigente nei fabbricati oggetto

dei lavori, alle procedure di inizio e fine evacuazione, la posizione dei punti di raccolta, delle vie di uscita e dei percorsi

di fuga.

Le stesse imprese dovranno operare in modo tale da non occupare le zone dedicate al riparo o alla fuga in caso di

emergenza e di evacuazione.

CONCLUSIONI GENERALI
Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte integrante del

Piano stesso:

Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori);•

Allegato "B"-Analisi e valutazione dei rischi (Probabilità ed entità del danno, valutazione dell'esposizione al•

rumore e alle vibrazioni);

Allegato "C" - Stima dei costi della sicurezza;•

si allegano, altresì: - Tavole esplicative di progetto;

-Fascicolo con le caratteristiche dell'opera (per la prevenzione e protezione dei rischi).
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Siamanna, 21/11/2016
Firma

_____________________
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